
SCHEDA. BIOGRAFICA 

Vim:cm:o Giuseppe. Cavallaro nasce in Cefalù il 12 Luglio 
l886 nella casa cli Via Fiume n. 37 oggi Via Vittorio 
Emanuele. 
11 padre Francesco nato a Cefalù I' 11 Agosto 1855 era srato 
Capitano di lungo corso. Aveva conseguito la laurea in 
Matcmati<:.a alla Regia Università di Pisa con il mas�imo di 
voti il 2 Aprile 1887. Per cons0guirc quella laurea, pokhé 
proveniva dagli lstirmi tecnici_ aveva clovuto sostenere esami 
integrativi di Jcttcraturn italiana, latina e greca. 
L'alto valore culturale e professionale di questi è, tra l'altro, 
do<:umcntatu da una richiesta del :vtunicipio di Cefalù in data 
29 Settembre 1890 al Governo perché egli fosse nominato 
docente di :Vfotematica al Liceo ·'Mandra lisca" e ·' ciò in 
omagi::io ai merili i111ellett11(1/i che predisringuono lui e alla 
fede incondizionata che serba alle istituzioni". 
L;1 Madrr;;, Ekonora Cavallaro nata a Cefalù il 15 Gennaio 
185 6 in Via Veterani, era una casalinga. Morì il 2i Dicembre 
1937 nella casa di Via Porto Salvo n. 24. 
Vincenzo GiusL:ppe Cavallaro conseguita fa Licenza fisico
matematica presso l'Istituto Tecnico di Palermo nell'anno 
scolaslil:o 1906-190ì si iscrive all'Università di Palermo con
seguendo la Laurea con il voto 108/110 il 22 Aprile 19l3. 
Nello stesso annue in quello succe.ssivo (1914-JS) insegna 
Matematica in qualit?i rli supplente presso l'Istituto ]ècnico di 
Palermo. Nell'anno scolastico 1915-16 è supplente di 
Matematica presso il '·R. Ginnasio R. Porpora'' di CefaltL. 
Nel Maggio del 1916 è chiamato a prestare servizio militare. 
Frequenta l'Accaclcmia militar1; di Torino ed è nominato sot
totenente. 
Dal 30 Ottobre 1916 al 7 lugliu 1918 è in zona di opernzione 
quale effettivo alla 186• Compagnia zappatori divisionak 53° 

Ballaglionc. Genio del 2" Reggimento "Casale". 
Resta nelln di lui m.emoria le località clcll'opcrazione Scllorc 
di Plava: l'Altopiano di Bainsizza; Monte Grappa: Montello. 
Dal 10 Luglio 1918 al 30 Gennaio 1919 0 dk:Hivo nella 12 " 
Zona lavori 1° ,'\rmata. I suoi luoghi di lavoro sono i Monti 
Lcssini ccl il Twutino. 
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Nel documento rilasciatogli a Pavia il 24 Maggio 19·19 viene 
ricorda!() tescualmente.: "nell'azione di 1',,faggio del 1917 il 
53° Batraglione fu lanciato all'assalto delle posizioni nerni· 
clze, la maggior parte del lavoro è stato eseguito di 1w1te. 
Qullsi sempre il 53

° Bauaglione è stllto llllendato in imme
diata vicinanza dei nemico". 
Viene insignico di Me.daglic per la Ca111pagna Jtalo-1\ustriaca; 
Interalleata Unità d'llalia; Croce al merito di Guerra. 
Dal con<:or,o indetto con D.M. del 19 Giugno 1919, riesce 
vincitore di Matenrntica al l8° posto su 330 Cattedre e n()mi
nato straordinari() e dal l" Ottobre 1920 press() la ''R. Scuola 
Tecnica Alberto Bus,anio Campo" di Trapani. Ma nello stes
so anno, con lo stesso decreto Legge, risulta vin,.itore nel 
concorso per la Cattedra di Fisica e Chimica presso il ''1 .ice() 
par.::ggiato M,indralisca'' di Cefalù. Diciamo per la crnnaca 
che la (;()mmissione giudicatrice per quel rnncorso era fo r 
mata dai Professori d'Cniversità: Fedele Raffaele, Roberto 
Marcolongongo, Ettore Bortolotti. Nomi di tutto riliev() 
nell'A<.:cadcmia siciliana ed italiana. 
Insegna preSS() il Liceo "Mandralisca" fino al l 92L Questo è 
l'ann() in cui lascia I 'in�cgnamcnto per gravi ragioni di salute 
e per sempre. 
·'Si chiuse allora nella sua casa, visse da solitario. Ndla sua 
vitll fiJtta di rinunzie, quasi in 1111 mundo di silenzio., fi, circon
dato solo dall'affe/10 dei familiari, trovò conforto negli swdi 
prediletti e nei rapporti epistolari che ehhe co11 vari studiosi. 
E per be11 quamnta unni."'. 
E ciò che ehhe ad annotare Lc:ttcrio Toscan() nel necrologio 
che volle tessere per l'uomo e lo scienziato che con$idcrò 
maestro e <:on quale ebbe per anni affettuosa c,d intessa corri
spondc:nza affcttiv,1 e professionale. 
Dunque, quaranta anni della sua vita nel silen7.i() e nello stu
dio nella casa di Via Mandralisca 23 proprio nei locali dd 
"patio" del Palazzo che fu del patrizio Enric:o Piraino di 
Mandralisca, oggi sede della Ponda:.donc. Quale aula del 
Liceo-Ginnasi() che fino agli anni sessanta era allocato nei 
piani �uperiori faceva angoÌÒ (lato ovest) con la stanza di slu· 
dio del nostro, ma lJuasi a ncss1111() fu dato di vederne il volto, 
ma si di<.:c d1c qualcuno dei suoi cx allievi, poi emeriti docen
ti nel Liceo Ginnasio Mandralis<:a quali i Professori Angelo 
Ca111111arata e Vincenzo Piazza, ne scntironn la voce con loro 
grande commo,:ionc:. 



Nei suoi quaranta anni <li solitudine, rinunzie e fatti di silen
zio tuttavia non disdegnò gli avvenimenti locali, nazionali cd 
internazionali L'Om�. si può evincere da tutti i suoi scritti. 
Ma ascoltò il a,w11ore dP.! mo11do" con pacato distacco nella 
consapevolezza che egli ebbe cbe "il rumore 11011 fa 11iellle e 
che niente non fa rumore". 
Egli fu in ç.ontatto con Accademici, studiosi, docenti, appas
�ionati di scienze matematiche siciliani, nazionali, europei ed 
extraeuropei. 
Il Nostro ha lasciato uua mok imprcssionant�. e.li ç.orrispon
c.lenza assidua con personalità del mondo della cultura euro
pea cd extraeuropea . 
Benché da parte dei più vi fosse la certe7,,.a che gli inviti per 
Congressi e Convegni na;:ional i e internazionali sarebbero 
stati da lui disertati, tuttavia fu messo sempre a parte di questi 
grandi avvenimenti scicntifiç.j_ 
TI Cavallaro fu fondatore della ·'Unione matematica i i alia-
11a ", dcc l "Circolo m1wm111tico di !'a/ermo", socio della rivi
sta ·'ll,fathesis •· il cui dùrettore per anni fu il noto accademico 
A. Mineur <le!J'Università di Bruxelles; socio della 
Accademia .. Pro lnterlin�ua" il cui Presidente fu lo scicn:lia
to Giuseppe Peano; fu membro del Comitato di redazione 
del la "f/ivis1a di matematica e applicata"; dd "Giornale di 
.Matematica e fisica·· diretto dal Namcci e da Andreoli; del 
"B0llet1ù10 di Matem.alica" che si pubblicava a Bologna e 
Bollettino "Archimede" diretto dal Giannarelli. 
A parte ho notato con quali personalità egli ebbe rapporti <.:pi
stolari <li natura profcssionak e c:he egli ave.va la grande virtù 
di trasformare in rapporti unrnni, ed affettivi. 
La misura è: data, tra l'altro, c.lalk tante kllere e.li solic.larietà e 
di sincero cordoglio che pervennero ai Cavallaro alla notizia 
della sua morl<.:, che avv,:.nne il 18 Novembre 196l. 
F. fu un anno fatidico per la culturn ed il mondo della scienza, 
p.crç.hé 8 Dicembre e.Id 1961 moriva i l  celebre Francesco 
Severi nat.0 ad A re7.7;0 nel 1879, Accademico elci Lincei, 
Fonda tore e.Idi 'fstinao d 'Alia Mate111a1ica, Associa io 
all'Acr.ademia Pontificia, Presideme dell'Accademia nazio
nale dei Q11ar1111ta, membro straniero dell'/sliillle de France, 
che nel 1957 era stato chiamato ad occupare il posto lasciato 
vacante e.la Alberi Einstein. Più volte premiato tra i quali il 
Premio Bordin dell'Accademia di Scienze di Parigi . Fu auto
re di una grande opera 'Dalla scienza alla Fede .. Francesco 
Severi che ebbe rapporti professionali con il nostro Cavallaro 
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è stato considerato uno dei maggiori marcmatici che l'Italia 
aveva prodotto, per allora, negli ultimi cento anni. 
E il 3 Dicembre moriva un altro grande amico del Cavallaro: 
Enrico Nannei nato a Firenze il 15 Aprile 1864, direuore di 
quel ·'Bolhmino di ,'via tematica" ,he nel i 949 fu ceduto 
all'EdilOrC Le Monnier che lo continuò sotto il nome di 
"Archimede". 
li J\annei era noto anche come letterario e: giornalista. Aveva 
avuto grandi rapporti di amicizia con il Nostro Cavallaro, 
come si può evincere dalla fitta corrispondenza pluridecenna
le che ancora si conserva tra le ,arte dc.gli credi. Qualche 
anno prima, (23 Giugno 1 956). Il Nanne i aveva sc.:riuo al 
Cavallaro una frase che ci lusinga fortement.e dal momento 
che noi, oggi, ahhiano la fortuna di potc:rci dire cli essere suoi 
condlladini. Infatti il Nannei così scriveva: "Ella è una fonte 
rara e copiosa, cui, nell'interesse dello scienza e dei lettori, è 
necessario attingere". 


